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CONSIDERAZIONI GENERALI SULL'ATTUAZIONE DELLA SEZIONE 

ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA DEL PIAO O DEL  PIANO TRIENNALE 

DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA (PTPCT) 

O DELLE MISURE INTEGRATIVE AL MOG 231 E SUL RUOLO DEL 

RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 

TRASPARENZA (RPCT)

1.A

Stato di attuazione del PTPCT/Sezione anticorruzione e 

trasparenza del PIAO/MOG 231  - Valutazione sintetica del 

livello effettivo di attuazione del PTPCT/sezione 

anticorruzione e trasparenza del PIAO/misure integrative MOG 

231, indicando i fattori che hanno favorito il buon 

funzionamento del sistema

Il PTPC è stato attuato per la prima volta nel 2014. Si ritiene che lo stato di 

attuazione del PTPC (definito attraverso una valutazione sintetica del livello effettivo 

di attuazione del Piano e delle misure in esso contenute) sia Medio, per le ridotte 

dimensioni dell'Ente e la cronica carenza di personale. 

1.B

Aspetti critici dell’attuazione del PTPCT/Sezione 

anticorruzione e trasparenza del PIAO/MOG 231 - Qualora la 

sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO o il PTPCT o 

le misure integrative MOG 231 siano state attuate 

parzialmente, indicare le principali motivazioni dello 

scostamento tra le misure attuate e le misure programmate

Si ritiene che l’efficacia complessiva della strategia di prevenzione della corruzione 

(definita attraverso una valutazione sintetica) con particolare riferimento alle misure 

previste nel Piano e attuate sia Idoneo, per tali ragioni: Il PTCT risulta adeguato alle 

dimensioni e alla struttura organizzativa dell'Ente, nonchè idoneo a prevenire e 

contrastare eventuali fenomeni corruttivi e migliorare, seppur limitatamente, 

l'efficacia e l'efficienza dei controlli interni.

1.C

Ruolo del RPCT - Valutazione sintetica del ruolo di impulso 

e coordinamento del RPCT rispetto all’attuazione della 

sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO o del  PTPCT o 

delle misure integrative MOG 231, individuando i fattori che 

ne hanno supportato l’azione

Date le ridotte dimensioni dell'Ente (37 unità e 3 dirigenti), l'attuazione del PTPC è 

stata abbastanza efficace, con una costante azione di coordinamento e monitoraggio da 

parte del RPCT, con il costante supporto della unità staff. Si ritiene che l'esercizio 

del ruolo di impulso e coordinamento del RPC rispetto alla messa in atto del processo di 

gestione del rischio (definito attraverso una valutazione sintetica) sia stato 

Parzialmente idoneo, per tali ragioni: L'attuale Responsabile, rivestendo anche il ruolo 

di dirigente tecnico patrimoniale e Affari Generali dell'Ente, costituisce un 

significativo punto di forza nel ruolo di impulso e coordinamento dei processi di 

gestione del rischio.

1.D

Aspetti critici del ruolo del RPCT - Illustrare i fattori 

che hanno ostacolato l’azione di impulso e coordinamento del 

RPCT rispetto all’attuazione della sezione anticorruzione e 

trasparenza del PIAO o del  PTPCT o delle misure integrative 

MOG 231

Punto di debolezza è la carenza di una struttura di staff adeguata, che possa 

intervenire capillarmente e costantemente nelle azioni di impulso e controllo nei 

settori particolarmente esposti al rischio corruttivo.


